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INFORMAZIONI PERSONALI 
 

Nome  Peris Cesare 
Indirizzo  Via Monte Abetone, 7 – 30173 Venezia (VE) 
Telefono  3470417251 (cell.) 

Fax   
E-mail  cesareperis@gmail.com 

 

Nazionalità  italiana 
 

Data di nascita  20 dicembre 1963 
 
 

ESPERIENZA LAVORATIVA 
  

• Date (da – a)  1985 – 1989 
• Datore di lavoro  F.lli Piccin SpA (Treviso) 

• Tipo di azienda o settore  Trasporti Internazionali opere d’arte 

• Tipo di impiego  Impiegato 

• Principali mansioni e responsabilità  Spedizioniere opere d’arte 

 
• Date (da – a)  1989 – 1992 

• Datore di lavoro  Interlinea Srl (Venezia) 

• Tipo di azienda o settore  Trasporti Internazionali opere d’arte 

• Tipo di impiego  Impiegato 

• Principali mansioni e responsabilità  Spedizioniere opere d’arte 

 
• Date (da – a)  1992 – attuale 

• Datore di lavoro  Assicurazioni Generali SpA (Mogliano Veneto) 

• Tipo di azienda o settore  Impresa Assicurativa. 
• Tipo di impiego  Impiegato di concetto, poi Assuntore rischi, oggi Capo Assuntore. 

• Principali mansioni e responsabilità  Impiegato al 4° livello, poi al 5°, poi al 6°, oggi al 7° livello (funzionario/quadro) 
 
 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
 

• Data diploma  1982 
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione 
 Istituto Tecnico Statale per il Turismo “F. Algarotti”, Venezia 

• Qualifica conseguita  Tecnico per il Turismo 
• Livello nella classificazione 

nazionale (se pertinente) 
 60/60 



 
CAPACITÀ E COMPETENZE 

PERSONALI 
Acquisite nel corso della vita e della 

carriera ma non necessariamente 
riconosciute da certificati e diplomi 

ufficiali. 
 

PRIMA LINGUA  Inglese 

 

ALTRE LINGUE  Francese e Tedesco 

 
 

• Capacità di lettura  Buona 
• Capacità di scrittura  Buona 

• Capacità di espressione orale  Buona 
 
 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

RELAZIONALI 
Vivere e lavorare con altre persone, in 

ambiente multiculturale, occupando posti 
in cui la comunicazione è importante e in 
situazioni in cui è essenziale lavorare in 

squadra (ad es. cultura e sport), ecc. 

  

ESPERIENZE NELLE ASSOCIAZIONI 
 
AGESCI 
Attratto dalla vita all’aria aperta e dalla condivisione, il 10 ottobre 1976 entra far 
parte dell’AGESCI nel Riparto “Venezia 5°”, attraversa il percorso formativo 
scout dal ruolo di squadrigliere, vice caposquadriglia e caposquadriglia (3 
ottobre 1978). Applicandosi con entusiasmo nella vita associativa ottiene le 
seguenti specialità: nocchiere, segretario, cuciniere, campeggiatore, guida per 
la città. 
 
COMITATO FESTA DI SAN PIETRO DI CASTELLO 
Nel 1985 entra a far parte del Direttivo dell’Associazione “Comitato Festa di San 
Pietro di Castello”. Ancora oggi è costantemente impegnato nel gruppo 
organizzativo a dare il proprio contributo nell’annuale realizzazione di quella che 
è ormai da tutti riconosciuta come una delle grandi feste popolari veneziane. 
 
ASD SOCIETA’ REMIERA CASTEO 
Dal 1978 è iscritto alla “Società Remiera Casteo”, dove disputa un gran numero 
di regate sociali e partecipa a più edizioni della Vogalonga. Applicandosi con 
impegno e costanza arriva infine a coronare il sogno di vogare in Regata 
Storica, nei ruoli dei giovanissimi, per gli anni 1980 e 1981, classificandosi nella 
seconda tornata al terzo posto (bandiera verde). 
Grandissimo amante e cultore della voga alla veneta, della storia e delle 
tecniche costruttive delle barche tipiche veneziane, continua ancora oggi a 
praticarla settimanalmente con uscite su “pupparin” a un remo, dove al silenzio 
della laguna alterna il passaggio fra i rii e il Canal Grande. Resta fermamente 
convinto che il crescente moto ondoso si combatte anche “occupando” gli spazi 
disponibili con le barche a remi, indirettamente educando i diportisti al rispetto 
per le barche a remi. Di concerto con il Presidente, ha inoltre collaborato 
attivamente per il passaggio del Sodalizio al ruolo di Associazione Sportiva 
Dilettantistica, curando la stesura dello statuto e l’iscrizione nelle liste del CONI. 
Ha fatto parte del Direttivo per tre mandati, nel ruolo di consigliere. 
 



COMITATO ITALIANO ARBITRI PALLACANESTRO 
Concluso il servizio militare (1984) e trovato il primo impiego a Treviso, si vede 
costretto ad abbandonare la voga veneta agonismo per mancanza di tempo, 
avendo però negli anni giocato anche a pallacanestro, entra tesserato quale 
Arbitro federale. Percorre tutta la carriera passando da arbitro zonale, poi 
provinciale, quindi viene promosso in serie D maschile e C femminile. Dopo aver 
raggiunto l’ulteriore traguardo che lo porta al livello di arbitro di serie C maschile 
e B femminile, per incipienti motivi di salute è costretto a chiedere l’esonero. 
 
SOCIETA’ DI MUTUO SOCCORSO FRA CARPENTIERI E CALAFATI 
Nel 1985 diventa socio della Società di Mutuo Soccorso fra Carpentieri e 
Calafati di Venezia, fondata il 1 aprile 1867 e dunque la più antica Associazione 
della città. Viene successivamente eletto consigliere, poi vicepresidente e quindi 
diviene presidente nel 1997, incarico che ricopre tutt’oggi, essendovi 
riconfermato, a norma di Statuto, anno per anno a voto segreto. Pienamente 
consapevole della responsabilità assunta, si attiva con passione per 
riorganizzare e rilanciare l’attività del Sodalizio, il cui antico statuto riporta 
ampiamente le tradizioni associative delle antiche “Scole Picole” di mestiere 
veneziane. All’uopo predispone un programma pluriennale, raggiungendo alcuni 
importanti obiettivi, tra i quali: 
 recupero del valore fondamentale della mutualità e della solidarietà fra i 

soci, con la costituzione di un apposito servizio di Assistenza Sanitaria 
Integrativa (dal 1999); 

 attivazione del servizio di Microcredito Sociale (dal 2008) riservato ai soci 
aventi anzianità di iscrizione di non meno di tre anni;  

 attivazione del servizio “Buono Scuola”, al fine di sopperire parzialmente alle 
spese per l’istruzione scolastica di ogni livello e grado; 

 predisposizione di numerose iniziative di divulgazione del mutualismo, in 
connessione con il presidio di alcune delle tradizioni ed abitudini popolari 
veneziane (Batemo el San Martin, Carneval, un’Ombra in Magazen); 

 recupero della festa in onore di San Foca, patrono della “Scola dei Calafai 
de l’Arsenal”, il giorno 5 marzo, con messa in suffragio dei defunti e 
distribuzione fra i presenti del cestino contenente “pan, candella et Santo”, 
secondo l’antichissimo uso delle “Scole Picole” veneziane. 

 In occasione del 150° dell’Unità d’Italia, propone il recupero della regata di 
Castello detta del XX Settembre, che si vogò in gondola a un remo per dieci 
edizioni a cavallo fra il 1800 e il 1900, per poi essere dimenticata. Dopo 
l’edizione inaugurale del 2011, si sono regolarmente disputate le edizioni del 
2012, 2013, 2014 fra l’interesse crescente degli amatori e dei giovani atleti 
cui la regata è riservata. 

 Nel 2013 promuove il progetto “Cosa sia mare, cosa sia Naviglio”, in 
collaborazione con L’IIS “Giorgio Cini” del Polo Nautico di Venezia. Con un 
finanziamento annuale di 3.000,00 euro, la Società pianifica il supporto al 
corso di studio specifico che forma gli studenti nella tecnica delle costruzioni 
navali. In gennaio 2013 e 2014 vengono erogate quattro borse di studio a 
studenti meritevoli, in conclusione dell’anno scolastico. 

 Ricopre per due mandati la carica di Vicepresidente del CREVESMUS 
(Comitato Regionale Veneto Società di Mutuo Soccorso) del quale è stato 
fondatore e co-redattore dello Statuto. Attualmente ricopre la carica di 
Consigliere. 



 Nel 2017/2018 partecipa allo studio e alla stesura della copertura 
mutualistica sanitaria integrativa “CRE120”; all’interno del progetto di 
unitarietà e rilancio della mutualità integrativa regionale del Veneto dedicata 
ai lavoratori che non godono del welfare aziendale. 

 Nel 2018 entra a far parte della Direzione della FIMIV, la Federazione 
Nazionale del mutuo soccorso, con sede a Roma, dove viene 
successivamente riconfermato.  

 Nel 2022 guida il Capitolo della SMSCC a chiudere una convenzione con lo 
sponsor Campari per il finanziamento dell’iniziativa “Scola dei Calafai”, un 
corso triennale svolto in collaborazione con gli studenti del “G. Cini” per la 
realizzazione di due imbarcazioni in legno onde ripercorrere le antiche 
tecniche di costruzione delle imbarcazioni tipiche veneziane. Nasce così il 
progetto “squero pubblico”, ancora attuale, che mira a mettere a 
disposizione dei residenti (autoctoni e nuovi arrivati) un modello di 
integrazione culturale e inclusione sociale basato sui mestieri veneziani 
dell’acqua.  

 
COMITATO FESTA DELLA SENSA 
L’attività svolta negli anni accresce la visibilità cittadina della Società di Mutuo 
Soccorso e nel 2004 il Comitato “Festa della Sensa” assegna al Sodalizio il 
diploma e la prestigiosa “Osella” d’argento dell’antichissima tradizione 
veneziana. Attualmente ricopre la carica di consigliere del Comitato. 
 
COMITATO “NINO GIUPONI”  
Il Sodalizio è proprietario in Venezia di due “squeri” (cantieri navali) frutto di una 
donazione ottocentesca, la Società di Mutuo Soccorso contribuisce attivamente 
alla salvaguardia delle tradizioni marittime veneziane e, segnatamente, di quelle 
riguardanti i carpentieri in ferro, i marangoni da nave e i calafati. Con questa 
menzione nel 2007 viene insignita, per mano del Sindaco Massimo Cacciari, del 
prestigioso premio “Nino Giuponi”. 
 
CASSA OPERAIA CATTOLICA 
Nel 1995, eletto dall’assemblea dei soci, con la carica di Sindaco entra a far 
parte del Consiglio di Amministrazione della “Cassa Operaia Cattolica”, 
un’importante istituzione confessionale con sede a Castello, che offre credito 
agevolato (micro credito) e distribuisce gli utili in beneficenza, con particolare 
attenzione alle strutture ecclesiali. Vi rimane come amministratore per circa tre 
anni, restando poi socio e collaborando, in occasione della direttiva della Banca 
d’Italia che provocò la momentanea cancellazione delle “casse peota” del 
Triveneto, alla ripartenza della Cassa che ancora oggi è attiva e operante quale 
baluardo locale all’usura. 
 
CAVALIERI DI SAN MARCO 
Un gruppo di amici, decidendo di riconoscergli concretamente l’impegno profuso 
nel sostenere le attività riconducibili a preservare gli aspetti tipici della vita e 
della storia veneziana, attuano il loro progetto segnalando il suo nome per la 
nomina a Cavaliere di San Marco. L’investitura avviene, con motivazione di 
merito letta pubblicamente, il 24 aprile 1999. Ha 36 anni e risulta essere uno dei 
più giovani associati. 
 



ASSOCIAZIONE ARZANA’ 
Cogliendone al volo le rilevanti affinità con le origini stesse della Società di 
Mutuo Soccorso, guida il Sodalizio a sostenere con decisione la meritoria attività 
svolta dalla “Associazione Arzanà”, impegnata in prima linea alla conservazione 
di un nucleo importante di antiche imbarcazioni tipiche veneziane. Con lo scopo 
di rinsaldare ulteriormente il legame “marinaro”, egli viene invitato a vogare a 
bordo dell’ultima “peata” (antica imbarcazione da carico) esistente a Venezia, 
nella sfilata in Canal Grande precedente la Regata Storica nel 1998. Ancora 
oggi partecipa alle iniziative dell’Associazione con la quale il legame è stretto e 
partecipato. Infine nel 2022 si iscrive e diventa socio. 
 
COMPAGNIA DELLA MARINERIA TRADIZIONALE “IL NUOVO TRIONFO” 
Dopo averne fortemente sostenuto la costituzione, riunendo presso la sede 
della Società il gruppo iniziale dei più convinti sostenitori, il 3 aprile 2007 diviene 
socio della Compagnia della Marineria Tradizionale che si propone di restaurare 
e di salvare il trabacolo “Il Nuovo Trionfo”. Dopo alcuni mesi il Consiglio di 
Amministrazione approva l’adesione della Società alla Compagnia che, per il 
sostegno profuso negli anni, è oggi incluso nella placca metallica sull’albero di 
maestra che riporta i soci benemeriti. Il trabacolo, oggi nuovamente restaurato, 
è ormeggiato stabilmente a Venezia, in punta della Salute. Le crociere estive 
contribuiscono a rinsaldare i legami storici e culturali con le popolazioni delle 
sponde dell’Adriatico. 
 
ESPERIENZE POLITICO SINDACALI 
 
Si iscrive al PCI nel 1989 e quando nel 1991 viene fondato il PDS aderisce alla 
corrente migliorista, che al tempo faceva capo a livello nazionale a Giorgio 
Napolitano e a Venezia a Gianni Pellicani. Vi rimarrà fino allo scioglimento.  
Nel 1990, alla sua prima esperienza nell’impegno politico, viene eletto 
Consigliere per il Quartiere n°1 (San Marco-Castello-Sant’Elena), nelle liste de 
“Il ponte-PCI”. Viene successivamente eletto alla carica di Vicepresidente per 
l’opposizione. E’ componente della Commissione cultura dove si impegna 
specialmente per una più stretta relazione dell’Istituzione con l’associazionismo 
locale. 
Nel 1995 è eletto segretario politico della sezione PDS “Sette Martiri” di 
Castello-Venezia.   
Nel 2010 viene eletto al Direttivo Comunale dei DS. 
Nel 2014 non rinnova l’iscrizione al PD, ritenendo che il gruppo dirigente non 
abbia, o non voglia elaborare alcuna linea politica per contrastare il gravissimo 
declino di Venezia e la scomparsa fisica dei residenti veneziani; osserva anzi 
una crescente propensione del gruppo dirigente verso un’apatia amministrativa, 
una mancanza di idee, l’assenza di volontà di bloccare e invertire una tendenza 
disastrosa e assolutamente insopportabile. Continua tuttavia l’attività politica 
finché nel 2016 si iscrive nuovamente e dove ancora oggi milita. Nel 2026 viene 
inserito nella lista dei candidati Consiglieri al Comune di Venezia.   
 
Dal 1993 è iscritto alla FISAC CGIL, nel sindacato di categoria (assicurativi-
bancari). Nel 2009 viene eletto segretario della RSA delle Assicurazioni Generali 
Direzione per l’Italia, dove immergendosi nei problemi dei lavoratori raggiunge 
l’inedita quota di 350 iscritti su 1.100 dipendenti; diviene successivamente 



componente del Direttivo Provinciale, del Direttivo Regionale e della Segreteria 
del Coordinamento del Gruppo Generali. 
Dopo i lavori del Congresso nell’aprile del 2010 entra a far parte del Direttivo 
Nazionale, dove rimane due mandati. Nell’attuale tornata congressuale è stato 
riconfermato al Direttivo Provinciale e al Direttivo Regionale; è stato delegato  al 
Direttivo della Camera del Lavoro Metropolitana di Venezia. 
 
ESPERIENZE AMMINISTRATIVE PUBBLICHE 
 
ISTITUZIONE PER LA CONSERVAZIONE DELLA GONDOLA E LA TUTELA 
DEL GONDOLIERE 
Il 2 novembre 2005 il Sindaco Massimo Cacciari lo nomina componente del 
Consiglio di Amministrazione della “Istituzione per la conservazione della 
gondola e la tutela del gondoliere”. Vi si dedica con grande impegno e 
disponibilità, elaborando e vedendo in seguito concretizzarsi, alcuni importanti 
obiettivi quali: 
 l’istituzione della scuola di mestiere “Arte del Gondoliere”, per meglio 

regolamentare l’ingresso degli aspiranti sostituti; 
 l’acquisto dell’ultimo esemplare esistente di gondola in scala 1:2 costruita a 

Venezia da Nedis Tramontin e oggi in deposito presso la CARIVE; 
 la stampa di due libri che trattano i “freschi in Canal Grande” e la “regata di 

Castello”; 
 la predisposizione di un programma annuale di attività specificamente rivolte 

a far riavvicinare la gondola alla popolazione veneziana, due iniziative in 
particolare vengono accolte con particolare entusiasmo: 
  la partecipazione alla festa di San Pietro di Castello di quattro 

gondole “da nolo” che trasportano gratuitamente i veneziani lungo 
l’omonimo canale; 

 la riedizione dei “feschi” in Canal Grande, organizzati in 
collaborazione con i gruppi anziani autogestiti di Venezia e Mestre. 

Nel 2010 viene riconfermato alla carica di Consigliere per il secondo e ultimo 
mandato dal Sindaco Giorgio Orsoni. Punto centrale di questa seconda tornata 
diviene la trattativa con la Categoria dei gondolieri per la sospensione del 
contributo pubblico e il passaggio della gestione dei traghetti da “parada” alla 
Categoria stessa. La trattativa giunge a felice conclusione, ma il Comune resta 
completamente inadempiente sul fronte del restauro e della consegna dei nuovi 
traghetti. 
Nel gennaio 2014 si conclude anche l’iter per l’assegnazione di otto nuove 
licenze, che portano il numero attuale dei gondolieri a 433 più 186 sostituti. 
Sul finire del mandato, poi interrotto con il commissariamento del Comune, 
imposta la discussione sulla chiusura dell’Ente gondola e sulla creazione di uno 
specifico Assessorato alla tutela delle tradizioni che accolga fra le sue 
competenze la tutela della barca tipica veneziana, la gestione delle regate 
comunali e il parco barche da regata pubblico, la manutenzione e la cura dei 
nizioleti, il supporto tecnico “sportello unico” alle sagre estive che si tengono in 
città, la gestione dei traghetti da parada, la tutela e la diffusione della storia 
politica, sociale ed economica della Repubblica di Venezia, l’organizzazione di 
alcune feste cittadine “minori” ma a forte carattere storico e tradizionale.    

 
COMITATO DI TUTELA DEL MARCHIO DELLE IMBARCAZIONI IN LEGNO 



TIPICHE E TRADIZIONALI DELLA LAGUNA DI VENEZIA 
Il 14 maggio 2009 il Consiglio di Amministrazione dell’Istituzione per la 
conservazione della gondola lo delega quale componente del Comitato di Tutela 
del Marchio delle imbarcazioni in legno tipiche e tradizionali della Laguna di 
Venezia. L’incarico tecnico gli viene rinnovato anche con la nuova consigliatura. 
 
COMMISSIONE TECNICA DELLE REGATE DI VOGA ALLA VENETA 
Il 20 aprile 2007 viene nominato dal Sindaco Massimo Cacciari, componente 
della Commissione Tecnica delle regate di Voga alla Veneta. In questo ambito 
coglie l’occasione per poter raccogliere, in presa diretta, le esperienze dei 
grandi campioni del remo e dei giudici di gara, redigendo la bozza di un 
“manuale dell’arbitro” dove codifica meccanica e tecnica dell’arbitraggio delle 
regate di voga alla veneta. Il lavoro, unico nel suo genere e mai prima 
realizzato, riceve lusinghieri apprezzamenti dagli addetti ai lavori. Resta a livello 
di proponimento estendere il testo alle remiere, dove si “preparano” i campioni. 
La mancanza di fondi ne impedisce infatti la pubblicazione. Nel 2014 dona il 
testo al Comune per il tramite dell’Assessore alla tutela delle tradizioni.  
 
COMMISSIONE DI DISCIPLINA DELLE REGATE DI VOGA ALLA VENETA 
L’11 settembre 2008 viene nominato dal Sindaco Massimo Cacciari, 
componente della Commissione di Disciplina delle regate di Voga alla Veneta. 
Dei tre componenti è il membro scelto dai regatanti. In questa veste partecipa 
attivamente ai lavori per la modifica e la stesura del nuovo Regolamento 
Tecnico. Si presta in particolare affinché il Sindaco conceda con l’occasione la 
cancellazione di ogni punizione disciplinare in corso, ottenendone il pieno 
assenso.  
Cessato l’incarico in occasione del rinnovo della Commissione a seguito 
dell’elezione delle nuova consigliatura comunale, viene direttamente contattato 
pochi mesi dopo dall’Assessore allo Sport e alla Tutela delle tradizioni, che gli 
chiede la disponibilità a collaborare informalmente per studiare le possibili 
migliorie al mondo delle regate. Propone pertanto lo spostamento della regata di 
Mestre dall’inizio della stagione al giorno del suo patrono, San Michele (29 
settembre) con il coinvolgimento diretto delle municipalità e suggerendo di 
elevare, per la prima volta, agli onori di regata comunale anche una 
competizione vogata con la tecnica detta “alla valesana”.    
 
ESPERIENZE AMMINISTRATIVE PRIVATE 
 
CASSA MUTUA FRA I DIPENDENTI DELLE ASSICURAZIONI GENERALI SCARL 
Nel 1994 diviene socio della Cassa Mutua fra i dipendenti delle Assicurazioni 
Generali, cooperativa per azioni che eroga finanziamenti a basso tasso 
d’interesse in favore dei soci che al momento della domanda non abbiano 
ancora acquistato il bene di cui necessitano. Nel 1998 viene nominato 
Consigliere di Amministrazione e dal 2003 ricopre la carica di Vicepresidente 
con delega operativa sull’istruzione dei prestiti e nell’organizzazione della 
segreteria. Dal 2011 ha assunto la carica di Presidente, per il triennio 2011-
2014 ed è stato poi rinnovato nella carica per il triennio 2015-2017. Nel corso 
del mandato amplia il numero delle dipendenti dirette, migliora l’offerta dei 
servizi ai soci, intensifica l’attenzione alle molte richieste derivanti dalla 
sorveglianza esercitata dalla Banca d’Italia, le cui ispezioni risultano comunque 



sempre negative. Imposta e fa decollare il progetto di digitalizzazione 
dell’archivio vivo delle posizioni personali dei soci; redige e porta 
all’approvazione il nuovo Statuto, resosi necessario dal fatto che la cooperativa 
ha oltrepassato il numero di 2.000 soci e un capitale sociale di 3.170.000,00 
euro. Dopo un ulteriore mandato quale consigliere di amministrazione, viene 
nuovamente nominato Presidente per il triennio 2021-2023, durante il quale 
propone ai soci il “Bollettino Mutualistico” mensile per rendicontare l’attività della 
Cassa Mutua agli iscritti. 
 
FONDO PENSIONE GRUPPO GENERALI  
L’11 giugno 2007 sottopone ai colleghi il suo nominativo per l’elezione alla 
carica di Delegato del Fondo Pensione del Gruppo Generali e ne viene eletto. 
Successivamente entra a far parte del Consiglio di Amministrazione dove 
ricopre inizialmente la carica di Vicepresidente e dal 2011 al 2014 la carica di 
Presidente. Nel corso del mandato condivide con la dirigenza la pianificazione 
per l’insourcing di alcune importanti attività amministrative. Per dimensioni 
finanziarie del patrimonio netto il Fondo Pensione del Gruppo Generali in Italia 
si colloca attualmente al terzo posto. Nel 2018 viene rieletto dai colleghi al 
Consiglio di amministrazione e assume l’incarico di segretario. Dopo una pausa 
imposta dalle norme vigenti riguardo la consequenzialità della durata della 
carica, viene rieletto Consigliere d’Amministrazione per il triennio 2021-2023. 
 

 
  Il sottoscritto è a conoscenza che, ai sensi dell’art. 26 della legge 15/68, le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono 

puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali. Inoltre, il sottoscritto autorizza al trattamento dei dati personali, secondo quanto previsto 

dalla Legge 675/96 del 31 dicembre 1996. 

 
 
 


